
ciava ad avviarsi all’in-
dustrializzazione, di-
mostrandosi partico-
larmente attento ai bi-
sogni della gente sem-
plice in mezzo alla
quale si intratteneva e
che sapeva ascoltare, i-
struendola nella fede e
nei sacramenti. I ve-
scovi, che si sono succeduti
nel tempo, non hanno esita-
to a collocarlo «sul candela-
bro» per le sue eminenti do-
ti, perché attraverso il suo a-
cume, contribuisse a far co-
noscere il patrimonio stori-
co, culturale e religioso della
nostra diocesi. Anche il clero
lo ricorda per l’esempio di
comunione sacerdotale e la

DI LUIGI GAZZANEO

el ventennale della
sua prematura scom-
parsa, con una toc-

cante e commovente cele-
brazione eucaristica, presie-
duta dal Cerimoniere vesco-
vile, nonché suo collabora-
tore e successore, don Sergio
Ponzo, è stata fatta memoria,
il 2 marzo scorso, di monsi-

N

gnor Francesco Si-
ciliano, nato in
Cervicati l’1 giu-
gno1932 e ordina-
to sacerdote il 15 a-
gosto 1956, figura
di spicco, eminen-
te del clero della
diocesi di San Mar-

co A. – Scalea, rimasta scol-
pita nell’animo di quanti lo
conobbero e ne apprezzaro-
no le doti umane, sacerdota-
li e culturali. 
Nella molteplicità di impor-
tanti e delicati ruoli da lui ri-
coperti nel corso degli anni,
quali rettore del Seminario
vescovile, parroco, vicario e-
piscopale per la pastorale, in-
segnante presso il Liceo Clas-

sico di San Marco, nonché vi-
cepreside, ha reso un servizio
qualificato, generoso ed in-
telligente alla diocesi ed alla
scuola. Infatti ne è stato cu-
stode geloso delle memorie
storiche, dandone eloquente
prova nelle diverse iniziative
culturali. Come docente ha
lasciato nei tanti alunni edu-
cati e formati alla scuola del
suo sapere storico e filosofi-
co, un’impressione forte ed
un’impronta indelebile, mo-
tivata dall’ammirazione per
il rigore e la chiarezza del suo
pensiero, dalla stima sincera
per la sua umanità e dall’af-
fetto che riusciva a conqui-
starsi. Ciò che colpiva in lui
era l’autorevolezza, conferi-

tagli dal ruolo di vicepreside,
riconosciuta da tutti e detta-
ta dalla serietà e dal prestigio
che voleva conferire alla
scuola e ai suoi alunni. 
Promuoveva la cultura non
solo attraverso i libri ma an-
che attraverso le visite guida-
te nei luoghi del sapere, at-
traverso la stampa, i dibatti-
ti e le proiezioni. Pertanto,
negli anni ’80 si è prodigato
per l’intitolazione del Liceo
classico statale, che affonda
le sue radici nel Seminario
diocesano, all’illustre lettera-
to del luogo, il sacerdote Pa-
squale Candela. Come par-
roco, ha operato con orgo-
glio nell’allora zona rurale di
San Marco Scalo che comin-

disponibilità. Il nostro ve-
scovo lo ha conosciuto a Ca-
tanzaro quando don France-
sco partecipava agli esami di
abilitazione all’insegnamen-
to di Scienze umane e storia.
La sua luminosa testimo-
nianza di vita ispiri le nuove
generazioni a perseguire con
entusiasmo e fedeltà la chia-
mata divina.

Promosso dal Centro italiano femminile (Cif)
La XV edizione va all’astrofisica Sandra Savaglio

«Premio Donna»
per l’eccellenza
della nostra terra

Don Siciliano a vent’anni dalla morte
Figura culturale di spicco 
rimasta scolpita nell’animo 
di quanti ne apprezzarono 
le grandi doti umane
e l’attaccamento alla Chiesa

La parrocchia di Belvedere Marittimo, in alto Augusto Palermo

La scomparsa del diacono 
Augusto Palermo a Belvedere

l 1° marzo è deceduto in Belvedere do-
po lunga malattia, il professor Augu-

sto Palermo, diacono permanente. Le e-
sequie si sono svolte nella parrocchia del-
la Madonna del Rosario di Pompei in Bel-
vedere, il giorno dopo, con la partecipa-
zione di presbiteri e diaconi e tanti fedeli,
specialmente quanti seguono il cammi-
no neocatecumenale. Presente anche il
delegato regionale per il diaconato per-
manenente Enzo Petrolino di Reggio Ca-
labria. A presiedere il rito è stato il vica-
rio generale monsignor Cono Araugio per-
ché il vescovo alla stessa ora era impe-
gnato per una celebrazione nella Chiesa
dei Padri Cappuccini in S. Giovanni in Fio-
re. Egli sarà presente il 1° aprile, nella ri-
correnza del trigesimo del caro Augusto,
verso il quale monsignor Bonanno nu-
triva grande stima. Monsignor Araugio
ne ha ricordato le virtù dell’umiltà e del-
la disponibilità, che hanno caratterizza-
to il suo servizio diaconale. «Sempre se-
reno ha servito la comunità cristiana in
modo esemplare, anche nei giorni della
sua passione. Rimane per noi la memo-
ria di un cristiano che ha vissuto la sua
vocazione come dono da condividere».
Alla sua famiglia giungano le condoglian-
ze della nostra Redazione.

I

ggi, alle ore 17.30, presso il
Teatro «Urbano II», in piazza
San Francesco, a San Marco Ar-

gentano, si svolgerà la presentazione
del progetto «Rete d’Argento» pro-
mosso dalla Misericordia di San Mar-
co Argentano, in rete con le miseri-
cordie di Malvito, di San Sosti, di Ca-
strovillari e Sant’Agata d’Esaro e rea-
lizzato con il sostegno di Fondazio-
ne «Con il Sud». L’idea di una Rete di
Telesoccorso e Teleassistenza nasce
dall’analisi dei bisogni di un territo-

rio con un’alta
presenza di an-
ziani. Pertanto,
il progetto pre-
vede la necessità
di realizzare, ol-
tre alla rete di te-
lesoccorso, una
rete di solida-
rietà, volta a for-
nire alla popo-
lazione anziana
un valido sup-
porto per vivere
in serenità que-
sta delicata fase
della vita. Sa-
ranno presenti
Antonio Lanzil-
lotta, Governa-
tore della Mise-
ricordia di San
Marco, France-
sco Aragona,
Governatore

della Misericordia di San Sosti, Gia-
como D’Angelo del Collegio dei Re-
visori dei Conti della Misericordia di
Castrovillari, Angela Campolo, Go-
vernatore della Misericordia di Mal-
vito e Giuseppina Bonfilio, Referen-
te della Misericordia di Sant’Agata d’E-
saro. Floriano De Rango del Diparti-
mento di Ingegneria Informatica del-
l’Università della Calabria  interverrà
su «Le tecnologie innovative Ict nel-
l’assistenza domiciliare per disabili e
anziani». Parteciperanno Giuseppe
Bruno, componente del Comitato Di-
rettivo di Volontà Solidale – CSV Co-
senza e Monsignor Leonardo Bonan-
no, Vescovo della Diocesi di San Mar-
co Argentano – Scalea. Moderatrice
dei lavori Lory Biondi dell’Ufficio
stampa del CSV di Cosenza.

O

«Rete d’Argento»,
un progetto 
a sostegno 
della terza etàDI CARMELINA ACCIARDI *

l «Premio Donna» promosso dal
Centro italiano femminile (Cif) di
San Marco Argentano, associazio-

ne attiva sul territorio sammarchese è
giunto alla sua quindicesima edizio-
ne. Consiste nell’assegnazione di un
riconoscimento a una donna, che si è
distinta positivamente nel proprio
campo d’azione, contribuendo con il
suo operato a migliorare la nostra ter-
ra calabra. Esso verrà consegnato que-
st’anno all’astrofisica cosentina San-
dra Savaglio, una dei nostri talenti che
dopo aver fatto attività di ricerca all’e-
stero (Usa, Germania) è ritornata in
Calabria quale docente ordinario alla
nostra Università. Le verrà conferita
domenica 8 marzo nel corso della ce-
rimonia la medaglia realizzata dallo
scultore Eduardo Bruno, nostro con-
terraneo. Parteciperanno alla manife-
stazione, oltre alle autorità cittadine,
il rettore dell’Università della Calabria
Gino Mirocle Crisci.
Il «Premio Donna» viene assegnato
annualmente nella giornata dell’8
marzo, giornata internazionale della
donna, unitamente allo svolgimento
di un convegno con una tematica at-
tinente a questioni sociali. Le donne
che hanno ricevuto il premio fino a og-
gi sono: nel 2001 Alba Dini Martini,
presidente nazionale Cif; nel 2002
Giuseppina Amarelli, responsabile
pubbliche relazioni dell’azienda Li-
quirizia Amarelli; nel 2003 a Gene-
viene Makaping, antropologa e scrit-
trice; nel 2004 a Giovanna Riccipepi-
tone, primario di Chirurgia pediatri-
ca; nel 2005 a Renate Siebert, ordina-
ria di Sociologia dell’Università della
Calabria; nel 2006 ad Antonella Pan-
zino,  primo maresciallo donna in I-
talia nell’Arma dei Carabinieri; nel
2007 ad Adele Cambria, scrittrice e
giornalista; nel 2008 a Giulia Cola-
volpe, imprenditrice calabrese; nel
2009 a Vera Von Falkenhausen, pro-
fessore universitario dipartimento di
Storia Università di Roma Tor Verga-
ta; nel 2010 a Chiara Frugoni, storica
italiana, specialista del Medioevo e di
storia della Chiesa; nel 2011 a Maria
Perrusi, Miss Italia; nel 2012 ad Anna
Rosa Macrì, giornalista Rai; nel 2013
a Rosalba Forciniti, campionessa o-
limpionica e nel 2014 a Francesca Chi-
rico, scrittrice.
Il Centro italiano femminile è un’as-
sociazione di donne, senza fini di lu-
cro, opera in campo civile, sociale e

I
culturale per contribuire alla costru-
zione di una democrazia solidale e di
una convivenza fondata sul rispetto
dei diritti umani e della dignità della
persona secondo lo spirito e i princi-
pi cristiani, la Costituzione e le leggi
italiane, le norme del diritto comuni-
tario e internazionale. È soggetto au-
tonomo rispetto ai partiti politici e a
qualsiasi altro movimento, e assume
i valori della democrazia nelle strut-
ture e nell’azione. Il Cif svolge azione
di presenza e di partecipazione in o-
gni ambito sociale e istituzionale e sta-
bilisce rapporti di collaborazione con
istituzioni, enti e associazioni, sia pub-
blici sia privati, per il perseguimento
delle finalità associative. Nasce nel
1944, nel pieno del conflitto mon-
diale che ne ha visto l’Italia coinvolta
a pieno titolo, costituisce il punto di
riferimento per le donne e le associa-
zioni di ispirazione cristiana che con-
tribuirono alla ricostruzione del Pae-
se attraverso la partecipazione demo-
cratica, l’impegno di promozione u-
mana e di solidarietà. Assume fin dal-
l’inizio il compito di orientare le don-
ne italiane di ispirazione cattolica i-
struendole sul diritto – dovere del vo-
to e mobilitandole nell’assistenza ai re-
duci della guerra e alle famiglie biso-
gnose. Contribuì alla rinascita del pae-
se partecipando ai tavoli del dibattito
sulla programmazione economica,
sulle alleanze governative, sulla guer-
ra fredda, sul nucleare sull’Unione eu-
ropea. Alda Miceli di Longobardi ne
è stata presidente nazionale e ha par-
tecipato al Concilio Vaticano II in qua-
lità di uditrice laica, una cioè delle 23
«Madri conciliari». Il Cif di San Mar-
co Argentano è stato costituito l’11 ot-
tobre del 1985, per espresso volere
dell’allora vescovo Augusto Lauro e o-
pera da quella data ininterrottamen-
te. Collabora con le istituzioni civili e
religiose e con altre associazioni, di-
stinguendosi con attività proprie qua-
li quelle di formazione in ambito di
artigianato artistico tradizionale, atti-
vità culturali, attività di raccolta fon-
di per missioni in Kenia rivolte al
mondo dell’infanzia, attività nel set-
tore pubblico sociale (partecipazioni
alle attività di implementazione e rea-
lizzazione dei Piani di Zona) , attività
di promozione in ambito di Pari Op-
portunità (partecipazione alla Com-
missione delle Pari Opportunità del
Comune di San Marco Argentano).

* presidente del Centro italiano 
femminile (Cif) di S. Marco A.

Verrà consegnata, oltre a una targa con relativa
pergamena che spiega la motivazione, una
medaglia d’argento raffigurante «la Seminatrice»
con la scritta: «Ogni giorno si semina il domani»

Agenda pastorale del vescovo
Oggi. Alle 17,30 presso il Teatrino Urbano II di
San Marco partecipa ad un Convegno della
Confraternita di Misericordia. Sabato 7. Alle
ore 16 riapre al culto la Chiesa dell’Assunta in
San Donato di Ninea dopo i recenti lavori di
restauro. Domenica 8. Alle ore 17,30 nella sala
consiliare del Comune di San Marco Argentano
parteciperà al convegno del Centro Italiano
Femminile. Giovedì 12. Alle ore 9,30 prende
parte al Ritiro Generale del Clero che per
questa volta si terrà presso la Parrocchia della
Marina di Belvedere Marittimo. Venerdì 13.
Alle ore 11 nei locali della Curia presiede il
Consiglio di Amministrazione del Santuario del
Pettoruto. Domenica 15. Alle ore 18 nella
parrocchia di San Gaetano in Cosenza  celebra
l’Eucarestia nel novenario in onore di San
Giuseppe. Da lunedì 16 a mercoledì 18.
Presso il Seminario Pontificio di Catanzaro
prende parte ai lavori della Conferenza
Episcopale Calabra. Mercoledì 18. Alle ore 18

nel Seminario Cosentino in Rende concelebra
insieme con l’Arcivescovo Metropolita nella
ricorrenza del 25mo di sacerdozio del Rettore
Can. Mario Corraro. Giovedi 19. Celebra la
solennità di San Giuseppe presso la chiesetta in
contrada Scarniglia di San Marco Argentano.

Ritiro di Quaresima per il clero
iovedì 12 marzo, avrà luogo il ritiro
spirituale di Quaresima del clero

diocesano, presso la parrocchia Maria S.S. del
Rosario di Pompei in Belvedere marina.  «In
questa Quaresima – si legge nella lettera di
convocazione – il Santo Padre ci invita a
guardarci dal rischio della globalizzazione
dell’indifferenza e, di conseguenza, a farci
carico dei bisogni dei nostri fratelli. Una delle
grandi tentazioni, sempre a dire di papa
Francesco, con cui dobbiamo “fare i conti” è
quella della mondanità spirituale. Di questo,
allargando i contenuti, parleremo e
mediteremo, guidati da don Gaetano di Palma,
decano della facoltà teologica, sezione San
Tommaso, di Napoli». La giornata si svolgerà
secondo il programma: alle ore 9,30: recita
dell’ora media e meditazione di don di Palma;
adorazione Eucaristica animata, con pensiero
di riflessione e benedizione Eucaristica. Coloro
che partecipano dovranno prenotarsi in Curia
entro il 10 marzo prossimo.
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L’idea nasce 
dall’analisi 
dei bisogni 
di un territorio 
con un’alta
presenza 
di anziani
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Monsignor Francesco Siciliano
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«24 ore per il Signore» 

e «24 ore per il Signore» volute dal Pa-
pa nella Quaresima per vincere la ten-

tazione dell’indifferenza vogliono sottoli-
neare la forza della preghiera di tanti fra-
telli e sorelle nella fede. Nella nostra dio-
cesi esse si terrano nei giorni 13 e 14 mar-
zo secondo il calendario a cura del vicario
per la pastorale pubblicato sul nostro sito
internet.

L

appuntamento

SANMARCO
Giovedì, 5 marzo 2015

Gerocarne, paese in festa
per il 25° di suor Zafra

omenica 22 febbraio scorso a Gerocarne,
paese dove nacque il fondatore delle Suo-
re Missionarie Catechiste P. Vincenzo Idà,

il 26 aprile 1909 da una famiglia povera e mo-
desta alla presenza dei vescovi monsignor Lui-
gi Renzo, del nostro vescovo Luigi Bonanno, e
del Vescovo del Madagascar è stato celebrato il
venticinquesimo di professione religiosa di suor
Annie Zafra delle Suore Catechiste superiora al
Santuario Maria Santissima del Pettoruto in San
Sosti. Suor Annie Zafra è dal 1998 in Italia e dal
2001 svolge il suo apostolato al Santuario Ba-
silica del Pettoruto in San Sosti dove è superio-
ra delle religiose. Ha maturato la sua vocazio-
ne nelle Filippine ai tempi dell’Università dove
al College Lourdes studiava Scienze dell’ammi-
nistristrazione e ha incontrato le Suore Missio-
narie del Catechismo. La giornata giubilare è
stata vissuta insieme alla Madre generale della
Congregazione e alla presenza di cinquanta con-
sorelle.
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